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IL DIRIGENTE

�

Premesso che: 

- in data 29.3.2023 è stata approvata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14, 

avente ad oggetto "Documenti di programmazione 2023/2025: approvazione note di 

aggiornamento al Dup, bilancio finanziario, nota integrativa, piano triennale investimenti 

ed ulteriori allegati"; 

- in data 09.05.2023 è stata approvata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 203 avente 

ad oggetto "Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 e Piano Esecutivo di 

Gestione Finanziario 2023-2025. Approvazione"; 

- con Decreto del Sindaco n. 85 del 31/10/2019 è stato conferito al sottoscritto 

l’incarico di Dirigente del Servizio Entrate e Recupero Evasione presso la Direzione 

Risorse Finanziarie del Comune di Firenze; 
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- con Decreto del Sindaco n. 76 del 30/09/2022 è stato prorogato l’incarico di 

Dirigente del Servizio Entrate e Recupero Evasione al sottoscritto sino alla 

scadenza del mandato amministrativo�

Dato atto che: 

- in data 31/03/2023 è stato approvato il D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”; 

- l'art. 226 comma 1 prevede che "Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, è 

abrogato dal 1° luglio 2023"; 

- l'art. 226 comma 2 prevede che “A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai 

sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50/2016 
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corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i 

quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati 

pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia; 

- l’Appalto di servizi in oggetto relativo alla gestione e recapito di atti inerenti la procedura 

di riscossione coattiva, continua ad essere regolato dal D.Lgs. 50/2016, in ragione 

dell’anteriorità della Determinazione di affidamento n. 1872 adottata in data 15/03/2023, 

rispetto alla data di acquisizione di efficacia del D.Lgs. n. 36/2023; 

Richiamata la citata DD n. 1872/2023, (cui si rinvia per gli aspetti motivazionali), con cui 

l’Appalto in oggetto è stato affidato, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 

convertito con L. 120/2020, a Snem SPA, via della Bufalotta n. 378, 00139, Roma, P.iva 

01586291005, che ha presentato un preventivo di € 34.050,00 oltre IVA al 22% (pari ad € 

41.541,00 inclusa IVA al 22%); 

�Dato atto che:

- la durata del contratto di appalto decorrente dal 15.3.2023 è stata fissata in 6 mesi, salva 

la facoltà per la Stazione Appaltante di anticiparla o posticiparla in base ad una 
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valutazione, riservata all’Ente; 

- l’importo complessivo dell’appalto in parola è stato stimato in € 34.050,00 oltre Iva al 22% 

presuntivamente calcolati in base ad una stima delle esigenze dell’Amministrazione nel 

periodo di durata dell’appalto; 

- il numero e la tipologia delle prestazioni richieste nel periodo di durata dell’appalto non 

interamente predeterminati né predeterminabili a priori, sarebbero stati determinati in 

relazione alle concrete esigenze dell’Amministrazione, comunque nei limiti dell’importo 

massimo non superabile di cui al punto precedente; 

Dato atto che è necessario pertanto procedere a modificare, in osservanza dell’art. 106 c. 1 

lett. a) del D. Lgs. 50/2016, il contratto di appalto relativamente alla sola variazione del 

termine di conclusione dello stesso, originariamente fissato al giorno 15/09/2023, 

posticipandolo al 31/12/2023, salva la facoltà per la Stazione Appaltante di anticiparlo o 

posticiparlo ulteriormente in base ad una valutazione, riservata all’Ente; 

Dato atto che il RUP che sottoscrive il presente atto: 

- non è in situazione di conflitto di interessi ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 bis della 

Legge 241/90, dall’art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dall’art. 42 c. 2 del D.lgs. 50/2016, anche 

con riguardo agli obblighi di astensione previsti dall’art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62; 

- non è stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II, libro secondo del Codice penale, ex art 35 bis D.lgs. 165/2001; 

- si obbliga, inoltre, a rilevare e dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi 

sopravvenute nel corso del procedimento, mediante separato atto successivo; - ai sensi 

dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016, non ha a proprio carico motivi, anche potenziali, di 

conflitto di interesse nel presente procedimento; 

Visti: 

. �il D.Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali - TUEL) e in 

particolare gli artt. 107, 169 e 183;
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�.�il D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti pubblici); 

.�la Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), art. 1 c. 449; 

.�la Legge 241/1990, in particolare gli artt. 4, 5, 6 e 6 bis; 

.il D.Lgs. 33/2013 in materia di Amministrazione trasparente; 

.�la Legge n. 98/2013, art. 31, ed il D. Lgs. 50/2016, art. 30, c. 5, in materia di Regolarità 

contributiva dei fornitori; 

.�il Regolamento UE n. 679/2016 ed il D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 

101/2018 in materia di protezione di dati personali; 

.�lo Statuto del Comune di Firenze, in particolare l’art. 81, c. 3; 

.�i seguenti e vigenti Regolamenti del Comune di Firenze: il Regolamento sull’Ordinamento 

degli Uffici e dei Servizi, in particolare l’art. 21, e il Regolamento generale per l’attività 

contrattuale; 

Dato atto della regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del 

TUEL e dell’art. 15 c. 4 del Regolamento sul sistema dei controlli interni; Pag. 4 di 6 

DD/2023/05310 per le motivazioni fin qui espresse; 

DETERMINA

�1. di modificare, in osservanza dell’art. 106 c. 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, il contratto di 

appalto in oggetto (CIG Z863A0E4D9), originariamente stipulato in data 15.03.2023, 

relativamente alla sola variazione del termine di conclusione dello stesso, fissato al giorno 

15/09/2023, posticipandolo al 31/12/2023, salva la facoltà per la Stazione Appaltante di 

anticiparlo o posticiparlo ulteriormente; 

2. di stabilire che la suddetta modifica al contratto di appalto, relativa alla sola variazione 

del termine di conclusione dello stesso, verrà formalizzata in modalità elettronica mediante 

comunicazione successiva all’esecutività del presente atto; 
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3. di pubblicare la presente determinazione sul profilo del committente sezione 

Amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, dando atto che 

avverso il presente provvedimento sono ammesse le tutele di cui al D.Lgs. 104/2010.
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